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il Cittadino CULTURA & SPETTACOLI

L’EVENTO EMOZIONI DOMENICA AL CARMELO PER IL CONCERTO-EVENTO ALLESTITO DALL’ASSOCIAZIONEMONSIGNOR QUARTIERI NELLA CHIESA DI LODI CHE OSPITA L’ORDINE FONDATO DALLA SANTA

Musica e parole per Teresa d’Avila
Gianmaria Bellocchio, presidente del sodalizio, ha rimarcato
l’importanza di celebrare «un momento musicale che si svolge
in un luogo segnato ogni giorno dal silenzio e dalla preghiera»

ANNALISA DEGRADI

n Si inserisce induepercorsi di-
versi l’evento ospitato domenica
scorsa nella chiesa del Carmelo di
Lodi: lo spettacolo, ametà tranar-
razioneemusica,dal titoloTeresade
Jesus,natapervoi, siponeachiusura
dell’annogiubilareteresianoedelle
celebrazioniper ilquintocentena-
rio della nascita di Santa Teresa
d’Avila,comeharicordatoilvicario
generale della diocesi di Lodi, don
Bassiano Uggé, nell’introdurre il
concerto;e,d’altraparte, l’eventosi
colloca tra le iniziative progettate
dall’associazioneMonsignorQuar-
tieripercelebrare ivent’annidalla
morte di donLuciano.
Gianmaria Bellocchio, presidente
dell’associazione,havolutosottoli-
neare lasingolaritàdell’ambienta-
zione di questo spettacolo, «un
eventomusicalechesisvolge inun
luogosegnatoognigiornodalsilen-
zio e dalla preghiera».
Infatti, nel raccoglimento della
chiesadelconventodellecarmeli-
tane,anche lesuorehannoassisti-
to,dietro lagratadi legnochesiaf-
facciasulpresbiterio,aquestasin-
golare messa in scena musicale
della vita della santa fondatrice
dell’ordinechedaleihapresoilno-
me.SullamusicadiAlessandroNi-
di, “vestita” dalla narrazione in
versiassonanzatidiGianpieroPiz-
zol,sialternavanopartistrumentali
- eseguite daunpiccolo ensemble
da camera - ad accompagnare il

cantodiDanielaPicciarieparti re-
citate (maanche la recitazioneas-
sumevauncaratterequasimusica-
le)affidateallavocediLauraAguz-
zoni. A scandire i “capitoli” della
narrazionedellenumeroseperipe-
zie,delle sofferenzeedelpercorso
spirituale che segnarono la vita di
Santa Teresa, gli interventi della
chitarra solista di Piero Bonaguri,
impegnato in una rivisitazione di
brani classici di autori spagnoli. «I
testidiSantaTeresarielaboratiper
larealizzazionediquestospettaco-
lo – ha commentato alla fine don
Gabriele Bernardelli, cappellano
del Carmelo – ci parlano ancora,
per trasmetterci il suo forte invito
alla fede,allaspiritualità,all’abne-
gazione,allaricercadell’unionein-
tima conDio».

LA MUSICA
A sinistra gli
strumentisti
in un momento
del concerto;
sotto
il pubblico
intervenuto
al Carmelo
per l’occasione

L’UNITRE DI LODI APRE LA STAGIONE

TUTTO ESAURITO PER L’ENSEMBLE GIOVANI ARMONIE
n Il pubblico delle grandi occasioni ha as-
sistito sabato al concerto dell’Ensemble
Giovani Armonie, appuntamento organizza-
to per l’apertura dell’anno accademico
2015/2016 dell’Unitre, l’università della ter-
za età di Lodi. Sul palco dell’Aula magna del
liceo “Verri” i 25 musicisti diretti dal mae-
stro Maurizio Tambara hanno eseguito ce-
lebri brani di Mozart, Haendel, Mascagni,
Puccini, Verdi e Bizet strappando a più ri-
prese gli applausi dei tanti spettatori inter-
venuti. L’Ensemble Giovani Armonie è nato
da un progetto della scuola media “G. Grif-
fini” di Casalpusterlengo con il finanzia-
mento del Miur per il “Progetto Scuole
aperte 2009” e dalla collaborazione con il
Conservatorio “G. Nicolini” di Piacenza. Nel
corso del concerto organizzato sabato al

“Verri”, il direttore dell’Unitre Stefano Tara-
vella ha consegnato al maestro Tambara
una scultura in terracotta realizzata dall’ar-
tista Ottorino Buttarelli che verrà donata
anche ai docenti che durante l’anno scola-
stico terranno le lezioni (il via è fissato il 20
ottobre). Il tema di quest’anno è il viaggio:
«Sulla scultura sono raffigurati il Labirinto
di Pontremoli, uno dei simboli della via
Francigena, e la conchiglia, simbolo del
cammino di Santiago: molti pellegrini prose-
guivano fino all’Oceano e sulle spiagge tro-
vavano queste conchiglie - spiega Taravella
-. Entrambi rappresentano una metafora del
viaggio: il Labirinto è sinonimo delle diffi-
coltà che si possono trovare durante il per-
corso, la conchiglia è l’appagamento per il ri-
sultato raggiunto». (Fa. Ra.)

LIRICA

Talento e arte nella bottega di Nucci
diELIDE
BERGAMASCHI

n Ungiardino catapultato in un interno,
unozingaro chagallianodalviolino incan-
tato, lapervasiva radice ebraicacome lente
dacui indagare lo sbocciarediunamoreche
culminerànelle nozze, congli sposi sotto al
tradizionalebaldacchinodel rito.Siamoabi-
tuatia inseguire in freneticacorsa lemillevi-
te di LeoNucci. Lo scorso fine settimana, la
suafirmaallaregiadeL’amicoFritzdiMa-
scagni ha trionfalmente inaugurato la sta-
gione liricaalMunicipalediPiacenzanel se-
gno di una continuità che scommette sui
giovani talenti. E il grandebaritono lodigia-
no ci aveva preannunciato uno spettacolo
immersonell’atmosfera impressionista, let-
teralmente calatonella cornicedella scena.
Mada lìa immaginareche,all’alzarsidel si-
pario, il pubblico si trovassedi fronte auna
vera epropria tela rubataaun imprecisato
d’Orsay, con lequinteammiccantial lussu-
reggianteManetdelDéjeunersur l’herbe
e, sul fondale, iprofili dellecasedaglialti tetti

di paglia intinti nella luce di Giverny, era
troppo. Di più: a muoversi in un giardino
iperfrancese appena velato da una tenda-
cornice, eranopersonaggiperfettamentevivi
adanimareunanaturapernullamorta, e,a
guardarli, due spassosi turisti inposaperun
selfiedavantial capolavoro.Operazionege-
niale, schiaffoalleconcettose torridibabelici
scenografi in cerca di consenso. In que-
st’operadall’allure leggera sono tanti i nodi
dadipanare,acominciaredaicontinui scarti
di registro tra il sanguigno sinfonismo di-
chiaratamente verista e gli incantati mo-
menti intimistici di spiccatocamerismo.Già
lo scorsoanno,dietro lequintedel suoElisir
d’Amore,Nucci ciavevacomunicato il de-
sideriodi dedicare il laboratoriovocalealla
figuradiMascagni nei 70 anni dallamorte,
attraverso la suacreatura“minore”; e loha
fattochiamandosulla scena, insiemeacoro,
bandaecorodivocibianche (quelle, sempre
impeccabili,delFarnesiano istruitodaMario

Pigazzini), una rosa di personalità interes-
santi. A loro ha affidato il compito dimuo-
versi inquest’operacosì appartata enel suo
fittodedalodipericoli.Avestire i pannidel-
l’amabile scapoloFritz unAngeloFiore ca-
pace di unbuon controllo di suono eun’in-
tensità interpretativa che crescevadi scena
inscena;accantoa lui, laSuzel “drammati-
ca”per timbroeperaccorato temperamento
diClarissaCostanzo;magnifico,percredibi-
lità eprecisione, il loroDuettodellecilie-
gie, restituitoallabucolicamelanconiadella
suatinta.Daapplausianche lasorprendente
versatilità dello zingaro Beppemagnifica-
mente interpretato – al violino e nella voce
–daAloisaAisemberg, accolta daautenti-
che ovazioni. E bravo il Rabbino David di
ErnestoPetti,autorevolechiavedivoltadella
vicenda.NellabottegadelMaestro, il talento
diventamestiere, e ilmestierearte; inbuca,
il mestiere era affidato a Donato Renzetti,
chealla conduzioneha impresso la concre-
tezzadi unpasso spedito edecisoai sempre
efficaciCherubini dell’omonimaorchestra.
Dietro le quinte, la presenza di nomi come
Claudio Schmid, SalvoPiro edArtemioCa-
bassi svelava, se non tutto, un altro po’ di
questomiracolo di provincia.

CINEMA

IL BIS DI “HOTEL
TRANSILVANIA”
SCALZA“INSIDEOUT”

n Dopo 4 weekend cambia
il vertice del box office italia-
no. In vetta arriva “Hotel
Transylvania 2”. L’animazione
S o n y , i n f a t t i , i n c a s s a
3.179.304 euro (con 6.173 eu-
ro di media copia) e prende il
posto di ‘Inside Out’, ora se-
condo con 2.170.319 euro e
21.717.851 euro di incasso
complessivo. I “Minions”, ora
noni con 203.981 euro, hanno
raggiunto la quota totale di
23.127.341 euro. Perde una
posizione anche il film di Rid-
ley Scott, “Sopravvissuto -
The Martian”, ora terzo con
1.648.432 euro. Al quarto po-
sto entra “Black Mass - L’ulti-
mo gangster”.

LE PAROLE
Una lettrice
che ha
accompagnato
con la voce
l’esibizione


